
“Il Signore dal cielo ha guardato la terra 
per ascoltare il sospiro del prigioniero”.

(Sal 102, 20-21)

Quanti “sospiri” salgono dalle nostre “prigionie”! Quelli dell’aridità, 
dei fallimenti, della lontananza dal Signore e dai fratelli, della crisi 
economica, delle famiglie spezzate e ferite... Come cristiani sentiamo che 
è importante  coltivare però la speranza anche dentro a queste fatiche.
Il Signore guarda la terra e non è sordo, nemmeno al più piccolo dei 
sospiri... Per questo egli viene, per questo è Avvento, per questo ci invita 
a vegliare... Questo mese sarà memoria viva del tempo di attesa paziente 
per diventare più cristiani, delle opere di solerte veglia per non lasciarci 
vincere dal torpore dell’egoismo, delle note del canto lieto di chi sa che 
non siamo mai soli, mai abbandonati, mai disperati.
“Verrà...” Questa è la parola che ha solcato i secoli e rincuorato gli animi, 
che ha fatto germogliare il futuro e che ha dato coraggio di affrontare il 
passato, che ha permesso di essere liberi anche se in prigione... 
“Egli verrà...” Non è l’attesa di qualcosa di indefinito, ma di Qualcuno, con 
un volto, una storia, un cuore, un’offerta infinita d’amore per me, per te, 
per tutti. “Egli verrà tra noi...” Non più ospiti di un giorno o sudditi per 
una vita, ma fratelli per l’eternità! Egli è con noi e nessuno ci strapperà 
più da lui. Egli si è unito a noi per via cromosomica: la più indelebile, la 
più inconfondibile, la più coinvolgente e commovente. “Egli verrà tra 
noi e ci farà suoi...” Avvento è riconoscersi Chiesa in cammino, con grande 
stupore, con umile concretezza, con gioiosa riconoscenza perchè qui, a San 
Bonaventura siamo “la gente di Colui che verrà”! 
Buona liberazione a tutti e grazie al consiglio pastorale
che ha programmato belle occasioni di crescita! 
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VEGLIATE!

In questo mese vogliamo dare particolare intensità alla 
preghiera, come un tenere desto il nostro cuore davanti 
al Signore e davanti ai fratelli.

◊	 La celebrazione eucaristica domenicale, cuore della nostra vita 
cristiana e del ritrovarci come comunità che attende operosa il Signore. 

◊	 L’eucaristia feriale, alle 8.30 in cappellina e alle 19 dalle suore: è il 
Signore Gesù che viene nella ferialità dei giorni, per amore della nostra 
comunità e di tutto il mondo.

◊	 Sabato 29 novembre ore 21 nella nostra chiesa:  
“Aspettando la luce accendiamo le voci” 
serata di preghiera musicale con i cori parrocchiali del Vicariato.

◊	 Domenica 30 novembre alle 17.30 nella chiesa di Cadoneghe: veglia 
di preghiera per le coppie di sposi, poi cena “porta e offri”.

◊	 Lunedì 8 dicembre alle 9.30 nella chiesa del Seminario maggiore: il 
vescovo Antonio presiede l’eucaristia con il conferimento del ministero 
di lettore al seminarista Giovanni.

◊	 Lunedì 15 dicembre ci sarà la scuola di preghiera per giovani in 
Seminario Maggiore, alle 20.

◊	 Martedì 16 dicembre ore 21 a Cadoneghe: celebrazione penitenziale 
vicariale per i giovanissimi di prima e seconda superiore.

◊	 Giovedì 18 dicembre ore 21 a Cadoneghe: celebrazione penitenziale 
vicariale per i giovanissimi di terza e quarta superiore.

◊	 Venerdì 19 dicembre a Mejaniga alle 21 ci troveremo insieme a pregare 
con le tre parrocchie sorelle del Comune. Al termine ci sarà la possibilità 
di confessarsi.

◊	 Mercoledì 24 dicembre alle ore 23 in chiesa: preghiera in attesa 
dell’eucaristia nella notte di Natale.

CAMMINATE!

In questi giorni mettiamo particolare impegno nel 
progredire interiormente, anche uscendo dalle 
nostre case e partecipando ai momenti comunitari di 
formazione e di crescita. Il tema che ci accompagnerà 
sarà quello della “prigionia” dalla quale il Signore ci libera.



Martedì 2 dicembre ore 21 in salone
“Crisi economica: una nuova prigionia? Quali strade di libertà?”
Incontro curato da don Marco Cagol, 
responsabile diocesano della Pastorale sociale e del lavoro.

Martedì 9 dicembre ore 21 in chiesa
“L’imbarazzo di Dio”: squarci di luce dall’inferno del carcere.
Serata di riflessione e preghiera animata da don Marco Pozza, 
cappellano del carcere di Padova. Presenterà anche il suo ultimo libro. 

PREPARATE LA VIA!
E’ la parte dell’Avvento che si “gioca” nel profondo del 
nostro cuore e nella frontiera “aperta” della famiglia, 
del lavoro, della scuola, dei luoghi dello sport e del 
divertimento, per fare in modo che il Signore non 
“inciampi” negli ostacoli che può creare la mia durezza 
di cuore e la mia lentezza a convertirmi.

◊	 Lodare il Padre per il dono della famiglia e per la novità e bellezza di 
ognuno dei suoi componenti. Provare a pregare insieme almeno in 
qualche giorno dell’Avvento, non solo con le preghiere dei bambini, ma 
con qualche momento più sostanzioso e profondo tra marito e moglie.

◊	 Allenarsi continuamente a vivere la sobrietà, la giustizia, la verità, 
come stile quotidiano di vita dei discepoli di Gesù.

◊	 Ripensare a come tratto i colleghi di lavoro, alle risposte che do, agli 
schemi mentali che metto addosso alle persone.

OFFRITE UNA CASA!
Non possiamo dimenticare che il Figlio di Dio continua a 
“cercare casa” nei volti di tanti uomini e donne che hanno 
bisogno di una mano, di un pane, di una dignità. 
Avremo due occasionI per gettare un ponte di carità:

◊	 Domenica 14 dicembre a tutte le celebrazioni potremo donare generi 
alimentari per continuare ad aiutare mensilmente circa 130 famiglie.

◊	 Domenica 21 dicembre raccoglieremo offerte in denaro per sostenere 
il Centro di ascolto vicariale della Caritas. A tutte le celebrazioni 
ascolteremo la testimonianza dei volontari.



PER VALORIZZARE IL PRESEPE
IN FAMIGLIA E IN COMUNITA’

“Un presepe nel cuore” : è questo il titolo di un breve 
percorso in preparazione al Natale, per giungere alla 
Parola aiutati dall’arte e dalla tradizione.

Giovedì 4 dicembre ore 20.45 in salone
dalle immagini dell’arte pittorica alla Parola...

Giovedì 11 dicembre ore 20.45 in salone
dalla tradizione del presepe nel mondo alla Parola...
Giovedì 18 dicembre (partenza ore 20.30)
visita guidata al presepe artistico di Pieve di Curtarlo

UN DONO E UNA POSSIBILITA’
Il cappellano del carcere, don Marco Pozza, desiderando che 
sia presente una statua mariana in ogni braccio del carcere, 
ha chiesto anche a noi se possiamo aiutarlo. Il consiglio 
pastorale ha deciso di dar seguito alla richiesta, visto che  
abbiamo una statua da molti anni in sacrestia. Verrà restaurata 
ed esposta in chiesa. Domenica 28 dicembre un gruppo 
di 40 rappresentanti del consiglio pastorale e dei vari 
gruppi parrocchiali si recherà a consegnarla, partecipando 
all’eucaristia con i detenuti.

APPUNTAMENTI DELLA COMUNITA’ CON 
LE FAMIGLIE DELL’INIZIAZIONE CRISTIANA

Sabato 29 novembre ore 18.30
ammissione al “Primo discepolato” dei ragazzi di terza elementare.

Domenica 14 dicembre
Alle 10: consegna del Vangelo ai ragazzi di quinta.
Alle 18: consegna del Vangelo ai ragazzi di quarta.

Per convergere nel percorso comunitario, in Avvento non ci sarà 
il gruppo biblico del martedì e il gruppo di preghiera del mercoledì.


